
•• Se ne va con la maglia nu-
mero 11 verde blu, che porta
scritto il suo nome: «Da cal-
ciatore ho giocato in tutti i
ruoli, e con tutti i numeri: l’u-
nica casacca che non ho mai
indossato è stata quella del
portiere. Ma sul finire della
carriera ho sempre messo la
11, cui sono particolarmente
affezionato», dice il direttore
sportivo della Feralpisalò,
che ha chiuso il suo rapporto
coi gardesani, e lascia con
una conferenza stampa al
miele.

Magoni ringrazia i collabo-
ratori e la società per il lavoro
svolto, ricorda di avere con-
quistato la bellezza di 129
punti dal 2020 al 2022, e bat-
tuto un sacco di record: 3° po-
sto, semifinale dei play-off,
bottino di gol, risultati utili
consecutivi: «Ho scritto la
storia della Feralpisalò - sot-
tolinea Magoni -. Mi è però
spiaciuto di non essere salito
in serie B. Abbiamo comun-
que battuto il Sudtirol, che
ha ottenuto la promozione, e
il Padova, che potrebbe a sua
volta riuscire nell’impresa.
Eravamo in un girone di fer-
ro. Contro la Reggiana, al Ma-
pei Stadium, ho visto una pre-
stazione meravigliosa, eppoi
l’entusiasmo, l’adrenalina
scorrere a mille, la soddisfa-
zione dei tifosi».

L’ormai ex direttore sporti-
vo dei gardesani ricorda i pri-
mi giorni: «Quando sono ar-
rivato a Salò, ho trovato con-
tratti pesanti e situazioni in-
garbugliate - ricorda -. Ora la
situazione è notevolmente
migliorata. Siamo stati bravi
a lanciare i giovani e a fare mi-
nutaggio, ottenendo i contri-
buti della Federazione. Ab-
biamo scalato una monta-
gna. L’anno scorso nei
play-off ci ha eliminato l’Ales-
sandria, poi salita in B. Ades-
so il Palermo in semifinale. È
mancato solo un pezzettino.
Due le partite sbagliate: con
la Giana a Gorgonzola, e il pri-
mo tempo con il Palermo al
Turina: in pochi minuti ci
hanno massacrato».

Magono ha un’ammissio-

ne: «All’inizio della mia av-
ventura pensavo di rimanere
più a lungo - rivela -. In feb-
braio e aprile ho ho avuto due
colloqui col presidente Giu-
seppe Pasini. Incontri cordia-
li e franchi: al termine abbia-
mo deciso di prendere strade
diverse. Il voto che merito?
Ho fatto la storia della Feral-
pisalò, ma la pagella non de-
vo darmela io. Qua ho trova-
to l’equilibrio. Mi sentivo in
famiglia, devo ringraziare tut-
ti».

Magoni dice di non sapere
nulla di ciò che lo aspetta «Ci
sono tante chiacchiere, però
nulla di concreto. Intanto va-
do una settimana al mare, in
Portogallo». E sull’allenato-
re: «Vecchi ha un altro anno
di contratto, credo possa tran-
quillamente rimanere».

E ancora: «La Feralpisalò
ha regalato emozioni forti e il
pubblico si è avvicinato, dopo
il periodo duro del Covid, in
cui abbiamo svolto un notevo-
le lavoro di prevenzione. I ra-
gazzi sono cresciuti. Penso a
D’Orazio e Gavioli nello scor-
so campionato, a Balestrero,
Bergonzi, Corrado, Hergheli-
giu, diventato fortissimo. Tra
i più esperti vorrei ricordare
l’apporto fornito da Pisano,
Carraro, Legati, Guidetti».
Unamenzione anche per il se-
negalese Khadim e il portiere
2003 Luca Ferretti, appena
preso dal Carpi di D.

Il sostituto di Magoni po-
trebbe essere Andrea Ferret-
ti, promosso da responsabile
dell’area tecnica.  •.
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•• Il via libera alla rescissio-
ne contrattuale di Filippo In-
zaghi sblocca la situazione
in casa Brescia. Il posto di Su-
perPippo in panchina verrà
preso da Pep Clotet.

Ma in attesa di rivedere
all’opera il tecnico catalano,
c’è parecchio lavoro da sbri-
gare per Massimo Cellino. Il
primo scoglio è stato comun-
que superato: chiudere in-
denne la pratica Inzaghi.
Senza passare per le vie lega-
li l’allenatore e il presidente
si sono detti addio. Un matri-
monio nato sotto la buona
stella, celebrato a luglio, ma
naufragato 10 mesi dopo per
incompatibilità di carattere
(e mancanza di risultati ade-
guati) tra due personaggi dal
carisma molto forte.

Limati gli ultimi dettagli re-
lativi al contratto di Inzaghi,
in scadenza il 30 giugno
2024, Inzaghi ha potuto in-
contrare nella serata di ieri i
vertici del Cagliari. La Sarde-
gna potrebbe essere la prossi-
ma tappa dell’allenatore. Cu-
riosità attorno a questa ipote-
si: i rumors parlano di un
suggerimento di Cellino al
collega Tommaso Giulini, al-
tre voci porterebbero a crede-
re che proprio il presidente
rossoblù avrebbe favorito il
via libera alla rescissione. Il
dato di fatto è il divorzio tra il
Brescia e Inzaghi.

Sciolto un nodo ne restano
altri da districare. Uno ri-
guarda il futuro di Eugenio
Corini. L'allenatore diBagno-
lo Mella da giorni ha svuota-
to il suo armadietto al centro
sportivo di Torbole Casaglia
e ora attende comunicazioni
ufficiali di un esonero prati-
camente scontato. Il tecnico
bresciano starebbe vaglian-
do possibili spiragli di una

buonuscita concordata in
modo da avere la possibilità
di valutare serenamente al-
tre proposte.

Il futuro prossimo del Bre-
scia in panchina si chiama
Pep Clotet. Il catalano scalpi-
ta per poter iniziare subito il
proprio lavoro. La firma sul
contratto biennale è una pu-
ra formalità e arriverà nelle
prossime ore. Nella volontà
di tornare a Brescia pesa il de-
siderio di riprendere in ma-
no un’opera incompiuta,
completandola con la promo-
zione in A.

Dodici mesi dopo il suo ad-
dio, dopo una qualificazione
ai play-off acciuffata per i ca-
pelli con una grande rimona
nel girone di ritorno, e un’e-
sperienza non felice alla
Spal, Clotet si rimette in gio-
co. Al suo fianco, nel ruolo di
vice, ci sarà Daniele Gastal-
dello. Il capitano dell'ultima
promozione in Serie A lasce-
rà il mondo delle nazionali
giovanili per tornare in un
ambiente che ben conosce.

Il problema di Cellino sarà
anche trovare il sostituto di
Francesco Marroccu. L’at-
tuale direttore dell'area tecni-
ca aspetta un segnale da par-
te del club biancazzurro per
potersi liberare e accettare le
lusinghe sempre più pressan-
ti dell'Hellas Verona.

A lui è stato comunque affi-
dato il compito di gestire al-
cune trattative in uscita co-
me quella di Filip Jagiello (fi-
ne prestito) e Jesse Joronen
al Genoa. Questo perchè Cel-
lino vuole far valere il con-
tratto di Marroccu in scaden-
za al 30 giugno prossimo.
Ma più passa il tempo e più il
rischio è rimanere ingarbu-
gliati in una ragnatela che
non giova a nessuno. Anche
perchè il sostituto è alla por-
ta: tutto fa pensare a un ritor-
no di Giorgio Perinetti.  •.
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SERIE C Il congedo del direttore sportivo

Magoni saluta
«Ho fatto la storia
della Feralpisalò»
«Risultati super, giovani lanciati:
è mancato solo l’ultimo pezzetto»

•• Stefano Moreo viene in-
coronato dai tifosi «Rondi-
nella d’Oro 2022».

Il miglior marcatore della
stagione, come in una delle
sue fantastiche incornate,
stacca i due brevilinei di ta-
lento, l’uomo dal dribbling
sfuggente, Tramoni e la leg-
genda Palacio. «Il flusso dei
voti premia l’andamento del-
lastagione. Moreo è un ragaz-
zo umile che ci ha tenuto a
galla nei momenti difficili -
analizza Claudio Bonetti, ex
giocatore del Brescia -. Mi au-
guro che in futuro giochino
tanti campioni e che emerga-

no dal settore giovanile».
Dunque, Moreo, l’ultimo

biancazzurro ad aver segna-
to al Rigamonti, entrerà nel
pantheon dei migliori bre-
sciani della storia insieme a
Beccalossi, Altobelli, Corini,
Baggio, per citarne alcuni in
ordine sparso. Non solo, l’at-
taccante metterà in bacheca
la scultura di Remo Bombar-
dieri scelta dall’ideatore del
riconoscimento, il giornali-
sta Giorgio Zanolli, scompar-
so di recente come ricorda
Luisa Bondoni, portavoce
dell’associazione Giorgio Za-
nolli Editore.

Proprio Enzo Galvano, alle-
natore delle giovanili del Cili-
verghe, si sofferma sull’im-
portanza del vivaio. E coeren-
temente viene insignito del
Premio Leonessa d’Oro un
grande responsabile del set-

tore giovanile come Osvaldo
Vigliani che, durante la sua
attività a fianco dei ragazzi,
ha scovato talenti come Fran-
co Baresi e Dario Bonetti.
«Sono contento di questo ri-
conoscimento - commenta
un emozionato Vigliani -. Al-
la fondazione di Bresciaoggi
nel ‘74, Rizzotti e Gandossi
mi proposero di recuperare i
risultati delle giovanili della
provincia e da lì si posero le
basi per la realtà odierma».

Anche le targhe alle società
per merito sportivo: tra le ra-
gazze Millenium Volley, Bri-
xia Basket invece tra i ragazzi
trionfa il calcio d’Eccellenza
con Lumezzane e Ciliverghe.
Infine il premio Broletto d’o-
ro invece per soggetti che si
sono distinti nell’impegno ci-
vico e sociale va alla Coopera-
tiva La Mongolfiera.  •. L.G.
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PepClotet,45anni:nellascorsastagionehaportato ilBresciaaiplay-offclassificandosial7°postoFOTOLIVE

SERIE B Dopo la rescissione con Inzaghi, si aspetta solo l’annuncio per il ritorno del tecnico catalano

Brescia, conto alla rovescia
per riabbracciare Clotet
Il presidente Cellino nei prossimi giorni incontrerà anche Corini per liberarlo dal contratto
Prima di lasciare Marroccu tratta con il Genoa la cessione di Joronen: il ds sarà Perinetti

MassimoCellino:ha65anni EugenioCorini:ha51anni GiorgioPerinetti:ha71anni

Fabio Pettenò
sport@bresciaoggi.it

DenisHergheligiu,22anni,centrocampistadellaFeralpisalò

OscarMagoni:ha54anni

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

ILRICONOSCIMENTOTorna ilpremio ideato dalcompiantoGiorgio Zanolli

Moreo incoronato dai tifosi
con la «Rondinella d’Oro 2022»

Rondinellad’Oro2022:fotodigruppoconorganizzatoriepremiati

CALCIO

Le bresciane nei prof
Lepartite di Inzaghi alBrescia
Superpippohaguidato i
biancazzurriper unapartitadi
CoppaItaliae 31dicampionato.32 Ipuntiverdeblù indueanni

ConOscar Magonids,60 punti
lascorsastagionee 69(record)
nelcampionatoappenachiuso.129

BRESCIAOGGI Mercoledì 1 Giugno 2022 SPORT 25




